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DE/VP / SPA Oggetto: Legge 96/2017 Fondo per le mense scolastiche 
O NC bi olog iche Criteri di utilizzo delle risorse 

ass egnate per il 2018 all a Regi one Marche 
Prot . Segr. 

1894 

Gi ovedì 27 di cembre 2018, nella sede della Regi one Marche, ad 

Ancona, in via Gentile da Fabriano, s i è riunita la Giunta regionale, 

r egolarmente convoca ta. 


Sono present i: 

- LUCA CERI SCIaLI Presidente 
- ANNA CASINI Vicepresidente 

- NANUELA BORA Assess ore 

- LORETTA BRAVI Assessore 

- FABRI ZIO CESETTI Assessore 

- MaRENO PIERONI Assessore 

- ANGELO SCIAPICHETTI Assess ore 


Cons tatato il numero lega le per la validità dell' adunanza, assume la 

Presidenza il Presidente della Giunt a regionale, Luca Ceri scioli . Assiste 

alla seduta il Segretario della Giunta r egiona le, Deborah Giraldi. 


Rifer isc e in qualità di relat ore il Vi ce pres ide nte Anna Casini . 

La de liberaz i one in oggetto è approvata all'unanimi tà dei presenti. 
 ~ I 

[ 
NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

Inviata per gli adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Presidente 

del Cons iglio regionale il __________ 

alla struttura organizzati va: ________ 


prot. n. _____ _ 

alla P.O. di spesa: ___________ 


al Presidente del Consiglio regionale L ' fNCARlCATO 

alla redazione del Bollettino ufficiale 

Il~_________ 

L'rNCARJCATO 
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OGGETTO: - Legge 96/2017 - Fondo per le mense scolastiche biologiche - Criteri di utiliz
zo delle risorse assegnate per il 2018 alla Regione Marche 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione, predi
sposto dalla Posizione di funzione Innovazione, agricoltura a basso impatto e SDA di Pe
saro, dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio, e che vengo
no condivisi, di deliberare in merito; 

VISTO il parere favorevole di cui all'articolo 16 bis della legge 15 ottobre 2001 n . 20, 
sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica del dirigente della Posizione di 
Funzione Innovazione, agricoltura a basso impatto e SDA di Pesaro e l'attestazione dello 
stesso che dalla deliberazione non deriva, né può derivare, alcun impegno di spesa a carico 
della Regione; 

VISTA la proposta del Dirigente del Servizio Politiche Agroalimentari; 

VISTO l'articolo 28 dello Statuto della Regione; 

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1 

DELIBERA 

o 	 di approvare i criteri di utilizzo delle risorse assegnate alla Regione Marche per 
l'anno 2018, per il riparto del Fondo per le mense scolastiche biologiche di cui y 
all' allegato A alla presente deliberazione della quale costituisce parte integrante; 

o 	 di subordinare 1'erogazione dei contributi all' avvenuto trasferimento da parte del 
Ministero Politiche Agricole Alimentari Forestali e del Turismo circa il riparto del 
fondo per le mense scolastiche biologiche per l'anno 2018, istituito con la richiamata 
Legge 96/2017; 

o 	 che il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell' art. 26, comma 1 del 
d.1gs. 33/2 13. 

IL SEGRETA O D~ GIUNTA 


Deb ah GiValdi 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

Normativa di riferimento 

Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, del 28 giugno 2007 , relativo alla produzione 
biologica e all' etichettatura dei prodotti biologici e che abroga 	il regolamento (CEE) 
n.2092/91; 
Regolamento (CE) n. 889/2008 della Commissione del 5 settembre 	2008 e successive mo
difiche e integrazioni, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 
del Consiglio relativo alla produzione biologica e all'etichettatura 	dei prodotti biologici, 
per quanto riguarda la produzione biologica, l'etichettatura e i controlli; 

Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante "Riforma dell'organizzazione del Go

verno, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59" e s.m. e i.; 

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m. e i.; 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2013, n.105, concernente 

"Regolamento recante organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali, a norma dell'articolo 2, comma 10-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135"; 

Decreto legge 12 settembre 2013, n. 104 recante misure urgenti in materia di istruzione, 

università e ricerca, convertito in legge, con modifiche, dalla L. 08.11.2013, n. 128 ed in 

particolare 1'articolo 4, comma 5-quater; 

Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante"Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'ener

gia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della disciplina vigente in 

materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture" ed in particolare 1'art. 34, 

comma 1; 

Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante "Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50"; 

Decreto legge 24 aprile 2017, n. 50 recante "Disposizioni urgenti in materia finanziaria, 

iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi 

sismici e misure per lo sviluppo" convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 giugno 

2017, n. 96; 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e forestali di concerto con il Mi

nistro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e il Ministro 	della Salute del 18 di

cembre 2017 n. 14771, recante "Criteri e requisiti delle mense scolastiche biologiche" 

Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e forestali di concerto con il Mi

nistro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 22 febbraio 2018 n. 2026 recante 
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"Definizione dei criteri e delle modalita' di ripartizione tra le regioni e le Province auto

nome di Trento e Bolzano del Fondo per le mense scolastiche biologiche"; 

Legge Regionale n. 57 del 20 dicembre 1990 sull'agricoltura biologica; 

Legge Regionale n. 44 del4 settembre 1992 "Nuove norme per l'agricoltura biologica"; 

Legge Regionale n. 76 del 29 dicembre 1997 "Disciplina dell'agricoltura biologica"; 

Legge Regionale n. 4 del 3 aprile 2002, modificazioni della legge regionale 29 dicembre 

1997, n. 76 "Disciplina dell'agricoltura biologica"; 

Legge Regionale n. 5 del 4 marzo 2004 "Disposizioni in materia di salvaguardia delle 

produzioni agricole, tipiche, di qualita' e biologiche"; 

Legge Regionale n. 12 del 14 maggio 2018 "Modifiche alla legge regionale 29 dicembre 

1997, n. 76 "Disciplina dell'agricoltura biologica"; 

Delibera della Giunta Regionale 1663 del lO dicembre 2018 "Richiesta di parere al Consi

glio delle autonomie locali sullo schema di deliberazione concernente: "Legge 96/2017 
Fondo per le mense scolastiche biologiche - Criteri di utilizzo delle risorse assegnate per 

il 2018 alla Regione Marche". 


Motivazione 

L'articolo 64 comma 5-bis della Legge 21 giugno 2017, n. 96, ha istituito il Fondo per le men
se scolastiche biologiche, con una dotazione di 4 milioni di euro per il 2017 e lO milioni di 
euro annui a decorrere dal 2018 fino al 2021. 

Il decreto interministeriale 18 dicembre 2017 n. 14771 stabilisce la definizione di mensa bio
logica oltre ai requisiti per l'utilizzo del marchio volontario che identifica le mense biologi
che scolastiche. 

Il Mipaaf ha approvato con Decreto del 24 maggio 2018 l'attivazione della apposita piatta
forma web per l'iscrizione di stazioni appaltanti e imprese che erogano il servizio di mensa 
biologica. 

Il fondo, istituito con la richiamata Legge 96/2017, è destinato a promuovere il consumo di 
prodotti biologici e sostenibili per l'ambiente nell' ambito dei servizi di refezione scolastica 
negli asili nido, nelle scuole dell'infanzia, nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di 
primo e di secondo grado, con l'obiettivo di ridurre i costi a carico dei beneficiari del servizio 
di mensa scolastica biologica e a realizzare iniziative di informazione e di promozione nelle 
scuole. 
Sono state ammesse al riparto 2018 richieste per oltre 11 milioni di pasti di sole 13 Regioni e 
Province autonome che rispondevano ai requisiti previsti. 
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La Regione Marche è da sempre impegnata alla promozione del biologico nelle scuole ed è 

tra le 13 Regioni/PA interessate dal riparto del fondo, tra l'altro con tutte mense biologiche 

di eccellenza. 

In data 31 ottobre 2018, la Conferenza delle Regioni ha sancito l'intesa sullo schema del de


creto del Ministero Politiche Agricole Alimentari Forestali e del Turismo circa il riparto del 

fondo per le mense scolastiche biologiche per l'anno 2018. 

Le risorse sono ripartite a livello nazionale e provengono dal fondo ministeriale che condi

ziona l'assegnazione, al numero dei pasti complessivi delle mense conformi ai criteri e requi

siti delle mense scolastiche biologiche così come previsto dal DM 14771 del 18 dicembre 

2017. 


Il decreto ministeriale che definisce le modalità di riparto del Fondo per le mense scolastiche 

biologiche, prevede che le Regioni e le Province au tonome trasferiscano almeno 1'80% delle 

risorse assegnate annualmente ai soggetti iscritti nell'elenco nell' elenco di cui all' art. 3 del 

decreto interministeriale 18 dicembre 2017 n . 14471 ricadenti nel territorio di competenza, 

per ridurre i costi a carico dei beneficiari del servizio di mensa scolastica biologica. 

Il suddetto decreto prevede altresì che le Regioni e le Province autonome possano utilizzare 

direttamente o trasferire ai Comuni, in tutto o in parte, il 20% delle risorse assegnate an

nualmente, per la realizzazione di iniziative di informazione e di promozione nelle scuole e 


di accompagnamento al servizio di refezione finalizzate a: 

promuovere il consumo di prodotti biologici e sostenibili per l'ambiente nell' ambito dei 

servizi di refezione scolastica negli asili nido, nelle scuole dell'infanzia, nelle scuole pri

marie e nelle scuole secondarie di primo e secondo grado; 

favorire una corretta informazione alle alunne e agli alunni, alle studentesse e agli stu

denti in età scolare, sui principi della sostenibilità dell' agricoltura biologica, 

dell'educazione alimentare, della conoscenza del territorio, nonché del rispetto del cibo, 

tenuto conto di quanto disposto dall' articolo lO della legge 166/2016, relativamente alle 

misure volte a ridurre gli sprechi nella somministrazione degli alimenti. 


Alla Regione Marche sono stati assegnati 477.655,00 euro per un totale di 534.918 pasti. 
Si propone che le risorse assegnate siano ripartite secondo i seguenti criteri: 

1'80% del fondo ovvero 382.124,00 euro, da tasferire ai Comuni Marchigiani iscritti 
nell' elenco di cui all' art. 3 del decreto interministeriale 18 dicembre 2017 n. 14471. Tale 
quota è destinata a ridurre i costi a carico dei beneficiari del servizio mensa scolastica bio
logica; 
il 10% del fondo, ovvero 47.765,50 euro, da trasferire ai Comuni Marchigiani iscritti 
nell'elenco di cui all'art. 3 del decreto interministeriale 18 dicembre 2017 n. 14471. Tale 
quota è destinata alla realizzazione di iniziative di informazione nelle scuole e di accom
pagnamento al servizio di refezione in particolare finalizzate alla promozione del con
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il 10% del fondo, ovvero 47.765,50 euro, da trasferire ai Comuni Marchigiani iscritti 

nell' elenco di cui all'art. 3 del decreto interministeriale 18 dicembre 2017 n. 14471. Tale 

quota è destinata alla realizzazione di iniziative di informazione nelle scuole e di accom

pagnamento al servizio di refezione in particolare finalizzate alla promozione del con

sumo di prodotti biologici, dell' educazione alimentare, della conoscenza del territorio e 

per la riduzione degli sprechi alimentari; 

il 10% del fondo ovvero 47.765,50 euro, da utilizzare direttamente dalla Regione Marche 

per la realizzazione di iniziative di informazione e promozione al consumo dei prodotti 

biologici nell' ambito dei servizi di refezione scolastica, iniziative destinate in particolare 

ai Comuni marchigiani non iscritti nell' elenco di cui all' art. 3 del decreto interministeriale 

18 dicembre 2017 n. 14471. 


La scelta dei criteri di utilizzazione delle risorse della quota del Fondo destinato alla Regine 
Marche, in particolare per la quota che verrà trattenuta dalla Regione stessa, è legata alla ne
cessità di far conoscere l'opportunità del fondo ministeriale anche in quelle Provincie e in 
quei Comuni con gare di appalto che prevedono una quota irrisoria se non nulla di prodotti 
biologici. 
L'informazione e la promozione sul territorio permetterà che l'utente, che sia un alUlillo o un 
genitore, se conosce positivamente le produzioni biologiche sarà indotto a consumarne an
che in ambito domestico. 
La promozione permetterà anche di valorizzare i prodotti agroalimentari biologici delle 
Marche con lo scopo di aumentarne la percentuale nei contratti di appalti comunali fornendo 
alle stesse imprese agroalimentari l'opportunità di garantire significative quantità e pro ! 
grammare le produzioni. 

Le iniziative saranno tese ad accompagnare le amministrazioni locali al rispetto della norma, 

con attenzione all'igiene e sicurezza alimentare e alle caratteristiche qualitative dei prodotti 

alimentari. 

Con DGR 1663/2018 è stato richiesto il parere al Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) sul

lo schema della presente deliberazione. In data 18 dicembre 2018, il CAL si è espresso dando 

parere favorevole, il parere numero 82/2018 è stato trasmesso in data 21.12.2018. 

Si propone pertanto di ripartire le risorse assegnate secondo i criteri previsti nell' allegato A 

alla presente DGR. 

Per le motivazioni sopra esposte, si propone di: 


o 	 di approvare i criteri di utilizzo delle risorse assegnate alla Regione Marche 
per 1'anno 2018, per il riparto del Fondo per le mense scolastiche biologiche 
di cui all' allegato A alla presente deliberazione della quale costituisce parte 
integrante; 

o 	 di subordinare 1'erogazione dei contributi all' avvenuto trasferimento da par
te del Ministero Politiche Agricole Alimentari Forestali e del Turismo circa i 
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riparto del fondo per le mense scolastiche biologiche per 1'anno 2018, istituito 
con la richiamata Legge 96/2017; 

o 	 che il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell' art. 26, comma 1 
del d.lgs. 33/2013. 

Esito del! 'istru ttoria 
Alla luce delle considerazioni sopra riportate ed a seguito del parere positivo del CAL, si pro
pone alla Giunta Regionale 1'adozione del presente atto deliberativo. 
Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell' art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 
6bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014. 

PARERE DEL DIRIGENTE DELLA POSIZIONE DI FUNZIONE INNO 
BASSO IMPATTO E SDA DI PESARO 

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere favorevole sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione e attesta che dalla 
deliberazione non deriva, né può derivare, alcun impegno di spesa a carico della Regione. 
Dichiara, altreSÌ, ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali 
di conflitto di interesse ai sensi dell' art. 6bis della L. 241/1990 e degli art. 6 e 7 del DPR 62/2013 e 
della DGR 64/2014. 

PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICH A ROALIMENTARI 

Il sottoscritto propone alla Giunta Regionale 1'adozione della presente deliberazione, in relazione 
alla quale dichiara ai sensi dell'art. 47 D.P.R. n. 445/2000 di non trovarsi in situazioni anche po
tenziali di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR 
62/2013 e della DGR 64/2014. I 

La presente deliberazione si compone di n. -----=1__ :t- pagine di allegati che 
formano parte integrante della stessa. 

Il segretario ll\~nta 
(Debora ircl i) 



REGIONE MARCHE seduta del 

27 OIC. 20 8GIUNTA REGIONALE 4P 

17li,raSDELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

ALLEGATO A alla DGR n. ____ del ______ 

CRITERI DI UTILIZZO DELLE RISORSE ASSEGNATE ALLA REGIONE MARCHE PE 
L'ANNO 2018, PER IL RIPARTO DEL FONDO PER LE MENSE SCOLASTICHE BIOLOGICHE 

Alla Regione Marche sono stati assegnati 477.655,00 euro per un totale di 534.918 pasti. 
Le risorse assegnate sono ripartite secondo i seguenti criteri: 

1'80% del fondo ovvero 382.124,00 euro, da tasferire ai Comuni Marchigiani iscritti 
nell'elenco di cui all'art. 3 del decreto interministeriale 18 dicembre 2017 n. 14471. Tale 
quota è destinata a ridurre i costi a carico dei beneficiari del servizio mensa scolastica bio
logica; 
il 10% del fondo, ovvero 47.765,50 euro, da trasferire ai Comuni Marchigiani iscritti 
nell'elenco di cui all'art. 3 del decreto interministeriale 18 dicembre 2017 n. 14471 . Tale 
quota è destinata alla realizzazione di iniziative di informazione nelle scuole e di accom
pagnamento al servizio di refezione in particolare finalizzate alla promozione del con
sumo di prodotti biologici, dell' educazione alimentare, della conoscenza del territorio e 

per la riduzione degli sprechi alimentari; 
il 10% del fondo ovvero 47.765,50 euro, da utilizzare direttamente dalla Regione Marche 
per la realizzazione di iniziative di informazione e promozione al consumo dei prodotti 
biologici nell' ambito dei servizi di refe zio ne scolastica, iniziative destinate in particolare 
ai Comuni marchigiani non iscritti nell' elenco di cui all' art. 3 del decreto interministeriale 
18 dicembre 2017 n. 14471. 


